La guerra è terrorismo

La guerra di aggressione rappresenta la forma più brutale di monopolizzazione del potere. A causa di interessi particolari, intere nazioni sono state ridotte a cumuli di rovine. Quando qualcuno decide di “perseguire” i propri interessi, intere popolazioni vengono private della propria vita e della propria sicurezza, attraverso l’applicazione della violenza estrema di una guerra.

L’Occidente invoca a propria difesa il mantenimento di un sistema liberale e democratico, e, con sicurezza, inneggia ai principi di uguaglianza e di libertà di movimento. Ma nella grande favola neoliberale e globale, dove la felicità si fonda su basi economiche, gli ideali di libertà dell’Occidente inciampano proprio su quello che si ritiene un successo e, con grande imbarazzo, si rivelano per l’opposto di quello che volevano essere: monopoli globali, di gran lunga più potenti e forti di molte nazioni. Ma senza alcuna possibilità di sottostare a un controllo democratico.

Noi occidentali viviamo ancora sulla cresta dell’onda della grande impennata tecnologica ed economica della seconda metà del secolo scorso, ma ne stiamo toccando i limiti. Per mantenere questo elevato tenore di vita materiale e la relativa libertà di scelta, sono necessarie ancora sufficienti risorse. Petrolio, soprattutto. E questa “vitale” fonte di energia è minacciata dalla radicalizzazione delle posizioni politiche degli arabi. Questa è la vera natura della “Guerra contro il Terrorismo”, che maschera l’ipocrita retorica dietro cui si nascondono Bush e Co.

Si tratta, ancora una volta, della storia degli Abiti nuovi dell’imperatore.

Ma noi invece diciamo che la prepotenza produce violenza e la debolezza produce odio.

Pace nel Mondo
SÌ alla giustizia globale; soppressione della povertà – non dei poveri.

SÌ alla conoscenza, al rispetto e al dialogo; scuole anziché di bombe.

SÌ alla pluralità etnica e culturale; incontrare il mondo con mente aperta.

SÌ alla felicità di una vita semplice e produttiva; solidarietà globale.

Non possiamo rimanere passivi mentre la pace e la libertà sono minacciate dai potenti che se ne proclamano difensori. È per questo che siamo qui.

Veglia della Pace, Maggio 2003

Unisciti a noi: hai bisogno di noi – abbiamo bisogno di te! Puoi contattarci:

www.fredsvagt.dk oppure telefonare:  +45 2346-0793 

Entra nel nostro gruppo: FredsVagtens Venner (Gli amici della Veglia per la Pace)

Contributo per l’anno corrente: DKK 100 

Oppure puoi donare una sottoscrizione di qualsiasi cifra sul 
conto no. 8401 1041096, Merkurbank

swift: RIBADK
Che cos’è la Veglia per la Pace

Dal 19 ottobre 2001, un gruppo sempre più crescente di persone veglia per la Pace dal mattino alla sera, sette giorni su sette, davanti alla sede del Parlamento danese, a Christiansborg. All’inizio, volevamo reagire contro la decisione di muovere guerra all’Afghanistan dopo l’abbattimento delle Twin Towers di New York, incurante del prezzo che altre vite umane avrebbero pagato.

Noi dimostriamo la nostra opposizione contro l’impotenza, l’ipocrisia e qualsiasi attacco violento. Siamo un piccolo bruco che ogni giorno rode il cuore di pietra del potere e della coscienza sociale. Siamo l’ostacolo continuo sul lucido pavimento dei corridoi del potere. Siamo la spina nel fianco. Siamo la voce del bambino che sussurra all’Imperatore – ma guardate! il re è nudo...

Aiutateci allora... unitevi alla nostra protesta.

La carta della Veglia per la Pace
Tutti hanno diritti uguali di Pace
1. La Veglia per la Pace è un’Associazione di persone che, attraversando ogni retroterra politico, religioso ed etnico, credono che la via verso la pace si costruisca sul dialogo e sulla giustizia sociali.

2. Dal 19 ottobre 2001, ogni giorno si svolge la Veglia per la Pace davanti al palazzo del Parlamento, a Christiansborg, per manifestare la nostra protesta contro l’adesione danese alla “Guerra contro il terrorismo”, che minaccia di peggiorare la sicurezza, a livello globale e locale.

3. La Veglia della Pace mantiene vivo il Fuoco della Speranza, una fiammella che simbolizza la vita per tutti coloro che hanno avuto le proprie vite, famiglie e società fatte a pezzi dalla guerra.

4. La Veglia della Pace pratica la pace durante i suoi incontri pubblici.

5. La Veglia della Pace è rappresentata da ciascuno dei suoi membri, presenti allo svolgimento della veglia.

6. I modi e i contenuti dell’Associazione della Veglia della Pace vengono discussi durante riunioni generali.

7. La Veglia della Pace non chiede nient’altro ai suoi membri che di vegliare per la causa della Pace nel luogo sopra citato.

Testo adottato nella riunione generale del 3 agosto 2002. 

